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Due notizie 

L'una ci viene tlall'Afriou e parla 
nleiit<;i>ietKi olje di una atrepltoaa vit-
tor iada i dervisci riportata sulle truppe 
dei 'Re Giovanni d'Abissinia, o dell'i 
motte di questi sul campo di batta­
glia; l'altra ci vien dalla I<'rancia, e 
ci da conlezxa della fuga a Bruxelles 
del famigerato Bonlanger. 

In quanto alla prima' nniizia, al suo 
relativo codaziìo, e alle oonBeguenze 
ohe da tutti i fatti di cui 9! discorre, 
potranno derivare alla politica italiana, 
non k facile potar formulare oggi aloun-
ohe di eonorsto e di preciso. 

Del resto, siamo troppo avvezzi alle 
graiìdi, po,tÌ!!Ì.e.. che. <|( giungono .,i|>il-
dall'Àfrica da un pezao a, questa parte, 
e vi prestiamo una fede soltanto re­
lativa.- -i • '• '• •• "' 

Aspetteremo dunque obé si confer­
mino, ma in modo reciso, inoppugna­
bile.. • , • •' 

L a notizia invece che è, già.diven­
tala un fatto, incontrastato, è la fuga ' 
di. Bonlanger nella CBpiiAle'del'JitIgid. 

Al governo della repubblica' non è 
riuscito di arrestare il generale, perchè 
qiiésti fn prevenuto .troppo a tempo 
del pericolo che correva, ,e pensò bene 
di por.si al' ffiouro. 

L i fuga poco eroica di Bonlanger, 
prova; cdirtò fu' già osservato' giusta-
m'erile da quulubV giornale,, ,ô ê le, ac­
cuse contro lui mosse, devotisi: omdii 
ritenera, suffragate da- fatti uiolte-
plioi. ' • : • • • i. • • •: 

Kon si capisce ìnVerOj come mai 
un'uomo che godo di si i;uniensa, quanto 
immeritata popolarità, non .abbia pre. . 
ferito la prigione, ohe l'avrebbe in­
grandito egli occhi della fulla,"e fatto' 
passare quale un martire, alla fuga 
che lo impicciolisce cosi da renderlo a 
paro dì un malfattore dei più comuni 
e volgari. , . • . 

f'uori di francia, Bòulanger ifarà 
un'uomo sfatato, liquidalo ine^ojrabil-. 
mente, poco 0 punto giovando, le in­
consulte 0 piazzaiuole agitazioni in 
suo favore, dei cosidetti patriot,ti f«*-
znan'ti.,parte della famosa; legai e con-< 
tro cui. ^ta anzi • svolgendosi un pro­
cesso al '' Trìbuhala correzionale. 

'£ che dire'pòi mai di quel ridicplo 
pro(sl^,ma die il J^gulangei; ha lanciato 
da Bruxelles, ai, francesi, e in cui non 
fa altro che coprii< di. fango gli attuali 
governanti'della rèplibbllca protestando; 
come ll'''s(>lito, 'cójit'rb 'le accuse .di cui. 
fu' fatto ségno, 0 dióliiarando , haUitpe-
acan^^ntCtii" pari-tempot .ohe non vo­
lendosi in aipnn modo sottomettere' 
alla ' giuriìdiziune del Senato, sarà 
pronto a comparire dityaqtiai giùdici 
naturali, à'ri^'poud^re della sita: con­
dotta,? - .. . • • 

Nella ohiusa di quel proclama don-
ctisciettesco, Bonlanger lascia inten­
dere a chiaro" note, ohe egli lavorerà 
poi 'incQssànl&nieìHte jjer Vaffracamcnto, 
dei Euol.poncittadini ;. i l che vuol dire 
che egli iha-scelto'il Belgio a- terrena 
delle sue agitazioni politiche,'per'ro­
vesciare, quando ohe sia, V governo' 
del suo' p%(;ae.,l^tie 1 ,(nanife3to reboante 
e vao.to.idel Boujianger, ò la prova più 
achiocciante per lui dì ' voler < essere e 
•mantenersi sempre ùtì cospiratore e ut) 
pretendente. ', "' 

KJa'egli porre peticoLo questa .volta, 
di far ì ,con,ti,,,oo,ma anol;dirsi, senza 
l'oste, e'''l'oste''è'- preoisamente il'go-
verno belga, che molto pr^dbàbilmente. 
non gli'pe'rinot'terì'.'drcirèaréim^aràzfii 
ad un.pt^es^ vicino.ed agiico, e glii.in-

timeri forse, di far fagotto è di andar­
sene altróve^ 

Povero Bòulanger I La, sua stella 
par vicina al tramonto, ed è ad augu­
rarsi che cosi avvenga. 

La repubblica francese avrà per tal 
modo, un'intrigante di meno, tra l 
piedi, e il |j iù minaccioso e pericoloso 
di tutti , e l'Europa, si sarà anch'essa 
liberata da. una grande sei'.catura. 

fioulanger, sofippando dalla Francia, 
W incominolatu' da éò raedcslmo l'o­
pera della sua inevitabile demolizione. 
'EL se l'è meritata dayve,i;o, 

(?) 

PARLAMENTO_NAZIONALK 
'. SE.N.ATÓ DÈI i H É & N O 

Presidenza FARINI 

Seduta del 4. . . 

Biprendesi la discussione sullo stato 
degli impiegati divili ' e si approvano 
senza discu^siune gli- art. 7 g. tìl con­
cordaci'fra il .ministero e l'ufgoiu cen­
trale. , , . . • • , , • • 

l'rocedesi alla disc«.ssi<inc,dell'asse­
stamento del bilancio di previsione 
lhi^i<-b!). ' - • 

Rossi A. loda e 1 ivido le opinìoDÌ 
della relazione delili' commissione di 
finanza. 

Domanda se non è ptissibile' rallen­
tare le spèsa per le ferrovie. 

Magliani (vìva atteilzione) fa la sto­
ria del bilancio dell'ultiino' deèoniìio e 
rileva il disavanzo che ai,è verificato. 
Secondo- la situazione accettata da Ve-
razzi; e dal a-sua espbsizicne il disa-
vàuuo" pei' 1887-;88 è accertato' in 72' 
milioni. 

La vera causa di esso consisté nel­
l'aumento-delle speso-noii previsto in 
tutte le pi'incipali amininistiMzionl dello 
Stato,; speso str.iordinaiia militavi, 
spese' d'Africa, ' oneri ferroviàri. 

Accenna come vi ai fece fronte. 
Viene' brèvemente'airé.iéreizlo 88-S9. 

Il dèficit precedente di 7^ milioni fu 
ridotto à 46, 'ini' fu 'un .if'ogno d,oròtò 
S'aiti graVi' so'pravenne^co e' 'crébbe il 
disavanzo a cifra paurósa. ' ' '. 

Causa principale della .diminuzione 
delle entrate è la grUv'e. crisi economi­
ca che travaglia tutta liìaropa e masr-
sìin'amente l'Italia. 

Non credo che la diminuzione 'déb-
basi alla soverchia altezza dell'aliquota; 
si dovette diminuire la previsione delle 
entrate di-43 ràiliorii. Il disivan'io's'ali 
con le spese inilituri ad oltre 18fi mi­
lioni 

(Jome pi proyvoci?'ij. ))o.|i coii-.le solo 
iiiljjpste e'asendp giù. .inoltrato l' eser­
cizio. 

Crede ohe il bilancio 89-90 tornerà 
al pareggio, sa riiuo. iiitUnFéserpiziu,- In 
dua. -, ,1 ; . ' ,-., . • • I 1 -.II',, 

Non crede, sia il -caso dii parlare' di 
. nucye grandi .imposte. 

' 'Ulassurae ,lp proposte da Ini -fatte. 
lAoratovp.spìegtt.rorganizzazionB del-

, le finanx;) ,iuglesi quando l'erariu si 
trovò .'gravemente impegnato-, e prin-
oipalmeute in occasione di spedizioni 
inilitari .es.tere..Cosa si sostituisce al 
mìo .sistema ? fondiamo • della rendita 
donsolìdata per l'i milioni. 

Dichiara che egli volgeva lo sguardo 
all'avvenire tenendo alto il credito 
dello Stato e preparando la - conver­
sione. • .. -'. 

Non vi ha pericolò - d'allargamento 
,della''oircola<!iona dei buoni del Tesoro, 
crede non opportuno il momento per la 
consolidazione. Concluije che il debito 
del' Tesoro non pu6 destare appi eli­
sioni se spinto fino a '1.51) milioni e i 

.b,nonì del ' Tesoro fino a 90. iiiìlionì 
nonché iripbrrendo ad aiitioipazipili, 
; fiiipet'e credere 11 n. errore vendere.la 

ii-en^ita copsolida.ta; l'abolizione dpìla 
c^s'sa pensioni accresce il d:savanzo di 

,^7 inilipni, e, prepara la ftirmazìoiie del 
d^bi.to latente. 

i Vpterii !'il .tilu'ncio d'.assestamento ; 
i^n' y,()levi'l'abolizione della cassa pen-

; aloni'perchè pericolosa, inopponiina e 
' che "danneggia il liiliineio. 

GORRIEaE POLITICO 

Jl processo contro Andrea Costa 
per i fatti dalla Posta Vecchia. 

Roma 4, Al Tribttftale corri^zianale 
per In seoondn giornata del processo 
Costa e compagni-assisteva molta folla, 
fra cui moltisifiraj |tudenti, 

ttli imputati, si 'mpslravano aasai^' 
tranquilli.' ' " 

Il procuratpre dei Re, Sapiii, fa Una ' 
requisitoria lunga MO' aceiinessai sollb-
vttndo spesai), viyi; rumpvi e. interru­
zioni. 

Ooriolilude ' Biattleili'éndo tutto lé ac­
cuse per tutti gli'iàijjutati. ' • 

Quindi domanda-tré'Htinì di-dai'cerè 
per reatp di.,ijjbellioae. armata -per 
tutti gli imputati,, eocetlo por .uni) (To--, 
lomei Arnianao) nei quale domanda 
solo mi anno di catijér'e, essendo' egli 
minorenne ; -ìndi 'domanda tro inesì 'di 
carcere per reato'-'d'fftginri* Jier An­
drea ,Costa, recidivo,! un : mese- per gli ' 
altri due, To,toinci .Iferii'ucoio, fi degli, 
Innocenti e' se i" mesi per Armindo; 
Tolom.i. • " • '• ' •• '•• ''. • . 

Il pubblico ruiriòrég'gììivi'vàtbenle. 
Il .-deputato Sacchi;-difeneore-del'Cò­

sta, pronuu^ia ..una-vigorosa'difesa'.. 
Confuta..'gU argiimpnfj dell'accusa, 

affermando' l'assdlula innocenza ..degli 
impritati.'" ' " ' ' " ' •' ' " ' " ' - ' 

IJa difesa dell'avv;'Sacchi ' è ' s ta ta ' 
accolta da approvazioni. 

Segnitanp, le varriiighe. degli-ayvo,ca,ti ' 
dìfe'iHori li'ràttf e^dìl tódicù. '': - " ' 

Vi,,ò juplti»; a^p^Kativa, ,di. udiro-hi 
difesa del senatore Ceneri, 

. 'Per- il rlordioamento ' -" 
' dell'Istruzione 'sdioiiitarià. 

.Appena riaperta la.Càueca siidisou-
I terà il progetto per .ìl,,'riordinaroeutp. 
. dell'iatriizione. seci-ndarift, -iiivendo-i la ; 

commissione , approvato la, < fusione .del, 
ginnasio con la scuola,tecnica -,. -

I II ministro Boselll istituirà, poi .una; 
scuola complementare "di - due . o' tre 
anni p, cui ì̂ accederebbe , dppu- la- li-

- ce,nza elementare. .-,>,.:.. 
I Questa scuola sarebbe destinata alls-'-

arti comuni ed alle indusoile.- - ii -
1 Alla; spesa si provvaderebbe coni le 

ecpnomie fatte con la., legga preoo-
-. depte. • . - . - ' - ; 

I Quel'Òhe conterrà la nuòva, enòiclio^', 
i . ,,. del papa..',: ,.'..' , . 

l l 'Papa lavora intorno a una Enci-
elioai sulla questione sociale.' •,' 

.Lo. diramerà il -giorno di San Pie­
tro'.. ::-' . - 1 ' .. , ,.|. e -, 

' Dicosì-.che il |iapa farà.un 'passo-nol-
tevòle-ohe. potrà interpretarsi come-an-

. torìzzazione dei cattoliai^'ad accedere' 
; alle..urne; .T '. '-I ' ' •"• •- •• -i -

Rimessi in'liberti pei {a,l|i,fje,irs,/él)braj?, 
--,:-, a. Roma., 1 -'.- . . ! ' 

lersera' furono ' rimossi' ' in' .liberià' 
', quasi tutti gli individqi'' arrestati .p'fii 

disordini deU'8 febtìtajò.', ' . ' ' ' , 
Qliélli ohé'ri'o'n erà'no'"r'ouiini,fi)róriò • 

subito 'l'ì'mandàti ai loro paesi',',' ''-'-' 

COSE D> AFRICA 
Morta, dql Negus cnnfermaU — Disso­

luzione e anarchia. 
Notizie ufficiali da Massauà confer-

maill) la' morte del, 'Negli.').' 
Il sno esercito, è Ih dissoluzione. 
Dovunque l'anirobia 'è cnifiple'té, ina­

sprita da una grande e generale mi­
seria. ...... rf,- .f.' j •{ ,. -. /-
: Le pqpolg'ijijijni jI^%d(_alo£!^eliJigtè do­

mandano l'aiulio degli italiani. 

Altre notizie — La dj);ntinda,|lj,gftr#!P9 
I e le informazioni di Crispi. 

Ma d'altra parto "pare,'fiii'ò ad ora 
che IIQ jiotiiie iprovenienti -. dall'Abissf-
nia siano-mollo confuse <é contraddi­
torie, . I--..- • -; ' - -• 

Attendesi pernii oón-molta.curiosità 
l'esito della doiuinda ohe Parenzo farà' 
in Sonato sull'argomento. Si dico che 
l'on. Criapi rispondendo darà delle in-
foniiaKÌonl; facendo importanti diohiàt 
razioni..-' • -. • - • - ' " • : - - . ; ' 

' Un'acousa di Re Menelifc «QII italiani. 

Il lìirillo ha un telegràn ma dal 
Cairo in cui il corriapondento dice dì 
'sapere da fonte,ìngidae ohe.re Menelik 
accusa gli, Italiani .di sver.manoato agli 
impegni presi versii dì lui. E d i potè 

-tener testa ni Negus e imporgli là ri-
Itirata 'liisdiant'é 'pttvvifeioii!'di' itriai e 
viveri lavute -dai francesi.' 

Come fu sccnfilt.e il ff^gus. 

Oramai ò accertato che.il Negus voi 
leva iiiytìdorOj Ip Scioa, (.passando. dal, 
(lume .Abili ' ma 'fu costretto, iid ìndie-
treggi'ill'o"por irèòht'egnq rlsoriito' as­
sunto dal re Menèlik'.'' ' " ' ' "' •-''••' 
' Questa suaritiralalo daiitieggiò assiti 
al, cospetto.del suo eserpitp, elio r.eola-, 
mav.i fosse impeguata una b^ttagliiif . 

Por rafforzare il suo prestfgiit, ' che ' 
ora stato molto scos-iu, il Nogus a ' in-
du;se a portare le suo triìppe contro i 
Dervisci ' dai'iiuali fu séoiiflita' 'odinp(a-
tttinoute.. ; • - , ; 

Baldisse'ra' prenderebbe' l'òlléìisivi. 

L' Ossei'&Hoi-e scrivo che Baldissera 
voi;rebbe pij.<ierp a.uto|MZza.tû  a prondore 
r'rtiinsiva. 

... IHinJsjrì f^yorfvoll ,$ .fsentrari. 

Nel ' Consigliò del 'nlinistfi' 'pli'on. 
Criapi 0-Bertolò orano favorevoli, Za-
nnrdalU.oiiI)pda.fipatr.iiiri;. - ,-| . , . . . - . 

'̂p3jlllnĵ  doqiiiio^ié |si, sarebbe, pcesu. 
Ci'odeai' elio "prevarrà il parere di 

Crispi'a'Bérto'ié;'' ' ' ' ' ' ' ' 
AvTobboro jtnzi' telegrafiito al' gène-

rale Baldissera di. Agire prudeiitemonto 
e.fipjugei'e avaiitiigìi indigeni su&sidiati 
dagli irregolari. ., _. 

Bòulanger e , i suoi adepti. 
-Parigi' 4i La'^maggior parle'dei'glor-

nali,crede ohe la domanda di autoriz-
zUziònè a prpcbdere 69nt'ro Bo'ulangei' 
sarà ^rèaentiita lilla Càmera'oggi'; Utì'à' 
nota del Comitato boiilangista dichi,ara.' 
esseri* il comitato che impose all' una-
nimilà) meuo'qilàttrff Vòii,"'l(i partenza 
di Bòulanger minacciato nella libertà 
e nella vita dai parlamentari, decisi a 
tutto per coiispr'^à.Teil.potere. I ^.iop 
nali • pubblicano" leitWe' ifi taiaànt, Sa-
que'fc e Liigiie'rrtf'datate dal '15'niarztì ' 
ed invitanti Bòulanger a p a r t i r » . ' " 

stalo dsljbecatpi contea, 
.(.a iej|era,4i',u.n'ex,l)9Jii-

Quel,, ol)e .era, 
.Bòulanger. -r 
langista. 

Accortasi che-Constans aveva deli­
berato dL-.arre.stare. lunedi, notte-il,gè;, 
nerale Bpulajiger, preaoi,'iven,d,9;,agli af,; 
gènti-'di usar la forza ..fino, alla e-
streme•c'onSegii'éni;é, Pvé't'rovàsàero'ro-' 
sis'teìtzti." ' '•""" ' ' • >'""'"i "' 

Tirard avrebbe >aiinniioiatO'>I'a>'resto, 
perchè si sapeva ohe Bòulanger-.era 
deciso ,d,i.,fpggire,,.(i^i?de:iijip,..un,; bill 
alla Com'era. , -, , ; , 

Il generalo avvertito alla allé*6'pai:ti 
la-9ara; '' ' '' ; ' " ' " ': '"'' ''•' " ' 

II.(governo deferirà al- senato Bòu­
langer e i membri'del"pontitatp- Si H-. 
spetterà subato.. 

Parlasi dì esiliare ' Bòulanger e i 
complici.: . ;. ; , ' . - • - - - ; • • 

Miehelin pubblicò un lettera contro.; 
Bòulanger. Conclude che quando uno 
si trovi- alla testa di un movimento, sì 
lascia arrestare come iiarbes 0 fucilare 
come DeleeluKe^., ; ' ',-, • : \,< 

La requisilofi^, coptrjl̂  pofilanger 
a|la Canitra francese.,, 

Parigi '•'1.' (Camerìi). A'sàistdho ' alla 
seduta' dulia tribuna-diplomaiica l'ain-
baspiatpre l̂i t^ermania e il, ministro 
doi,*ni)rgW.'; "."'' ''' "' '.', ',"" ' 
' Meline'annntizlii òhd hà''''ricèvvito la' 

domanda: '.'iI'uHitorizzaziaho > ti procèdere 
contro, .lìoulawgar, : Leggai quindi,! fra. 
vivissimi iitpt(^^,ati,^.la, requi.sita|-.i& /lei 
procuratore generale contro lìoulangor. 

L«'''rdqiiisttorìa' pVende' Bòulanger 
dalla.-sua. lettera; scritta dòpo la Co­
mune, che cPjtMMÌ.iipe ..il-'iiPijiino .atto, 
d'iusubordinazione, ' O,,1Q 3eg,ue a,Tu- ' 
nÌ3Ì."'Fa'lil'storia'dei"aupi ì'iitigl-i per 
farai' norainaid niitiietro della"guerra'. 
E-aocootsi \n partenza' peri Clerm'anlì>e' 

gli Incidenti oho provocarono il pollo-
camento in diaponib lità. Espone jl'or-
goniiznziono di cui si servi per tenlarn 
di distruggore le - attuali latituisiijni 
oha fece insultare dal suoi gidrteili 
stipendiati. La requisilorià'si uppbg' 
'gin svijr art, , Sp del' codioe penale >te-
'lativo al cpmplotto,, sugli art.-, 88 e.87 , 
che puniscono l'attentato. 

Laar lègga l'atto col qual,4 tiitli j . 
dopnt'atì boùlangisti sì dieniarotao' sóli-' 
dati con Bonlanger e ' int imano'ai '^ér ' 
lamentar! di, procedere anche contro di'-
essi. 

Eichiamato all' utdine Lnur grida : 
Viva la repubblica, viva Boulonger, 
(apjilatièi'ìli deàtrà). " ' ' 

< — .Deliberaci -la riunione imnledlàta 
degli uffici per nominare unsi- commia"'' 
siane che dovrà esaminare la domanda 
di antòiriìiitfìionè àipÀ)iedel^.''''Pe>oió 
sospendeni. la sedata fino alle 6 porae-
Iriditiiie. ' '•' - " '-' - • • -" 

— 'Gl|. nfiìoiinoDiiiiaroDo poi laobm- ' 
n^issioue. Dieci, membri ea-nndiol eòno 
favorevoli ai prooessi. ,,. .;. .„ . 

' Còillfuzione del Syiia'le ' ' ' ' ' 

in.'atta cbrié dj gius,tlzià. 

Parigi,,4. Il Temp^ dice: Se la Cn-
mera autorizza a ..procedere,, il. govarno-
costituirà jnimediata'menlo'per decreto, 
il Senato in Alto Corte di' giustìzia' 
par. giudicare Bòulanger' In ctìn&rmìtà 
all'ariitoolv-1^2 .ideila -legge -0D»tituzl0^' 
nalo„:déi 10 luglio.187£i. - - • ..,,. 

'Preeessc'oontro i patriot). -

Parigi 4.- Prooesso-della' Lega -^ lì 
tribunale lidi ravvpoaJ,o di Tdrquot 8;-
Lagubrré difendenteai da so. 

'La ieliteiìza è ripviàt!^ a sE^tiato.. t ia- , 
guerre disse die ' siipevii ' dèi ' mandati ' 
d 'arresto 'oontt^ ' la i 'ó ' i cólleghi.'" -'• 

Annunzilo -olio' partiva atassera- pel: ' 
Br,uxelleei ma, ritoi;nerà eabato. 

Ac'dlaittazisiii a'Soulan^dr. 

Sruxelles 4. Alcuni grtippi staziona­
rono' dìriiiiizi all'albergo acclamando. 
Boulangw'. '"• ' '•'••' 

.La jiolizia li dispeVèe, ' ' ' 

Quel'olia diee.,la^.stanipf belga, . .. 
a proposito dèi soggiorno di Boitlanoar . 

,1 ..a BruxollBS, . 

BruKelle»';4.-.La •Belgique- organo uf­
ficioso, dice .ohe-il governo :non--si 6-
an<|or^.oocti[ii)to, del/a .pre.Bonza di Boa-, 
la'nger nel 'Belgio.' .. 

'Boiilan'jgfer''lro'i'asi nel Belgio .sotto ". 
la--protezione del diritta coiniine. 

La hua situnzione gli impone una'-' 
grande, iriaerv», iporchè non è neb suo 
interesse .greare nl,B,^lgip delle diffiv-
coiìjL con' la' Fraiicia. 

, . . - . , • . - 1 1 , . . I l i - 1 - ^ - 1 

Soioperh percosseed arresto'd'Illlarsiglla. 

Marsiglia 4. À,\akae cantinaia.di scio­
peranti p'e'rcòssdro 1 'Èiìardiani d'ella 
pace,' Va difllacaaine«tó"'di' fanteria' lì 
disperse. Tentarono -per 'gruppi di avi ' 
visimirsi ella .piazzo, della.«(rollatte .isa 
furpnó dispersi nuovB,meii.te., .,.;i... 

Un operaio' non a'oióperànte, .ybu.ue 
serìaniente'maltratttttbl"' ' ' ' • ' ' " ' ' • ' ' 

Per le relazioni''o'iiiiirfi^i'olak 
' fra Italia é Franfcià.' '' ' '" 

Tj'.A/afi'« serivé'ohe. diveijsì giornali 
diedero falsò iu'terpb^azib'ni.'Bjle" Jioiit'a-
rnziimi di Criapi in Senato .aì'sò'natoi'o' 
Kossi. 

Crispi non disse spettare alla Fran-
óio^il fi^r^,propppt(;,p6sl:tra,ttatp , 
, i l Goyol•np,fl,'an^ce3e ,̂vey.a detto che 
riservavàsi dì 'risp^indero 'al la ' comuni­
cazione del 'Qii^iiiib iliilian'bl'ed è'quo-
ataa'iapostari'ehè •Bì''aBpetti».' '̂ ' ' ••' 

; T.'iK'LB'liCi^a'A'IU'll'l ' ' 
.; A.JeiN,'j, 3. —- ^fassora si,s(5ntironp 
torli scòs'sò'dl 't'errenióto. y i v i omo-; 
liiono: " •'-' - " • ' . 

; Bi i rn i -c -e i t . 4. -1— Il Giornale uf­
ficiali p,t|bbUoa,iii),(!eorot,o,il quale di-
spiòiie' c'iie ' "Ferdiiiiiiìdo' lioheuzollern 
gortoVài ìl-titDlo''.d' altézza" roàlo, prin­
cipe di llumanìa, . - " i - ' i - • • 
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IL FKIULI 

LA SOCIETÀ 

"D3.2ite AlUghiori,, 

Tutte le anfibologie, tutte le me­
tafore, tutti ì llloghi lìoiurini della re-
torioa —; da Annibale alle , porle di 
Koina al cavallo nelle mura di Troja 
— non volerebbero il vero ed 6. che 
in Roma s'è consacrato 1' irredentismo 
ufficiale. Questo fatto ci è iingiòne di 
somma letizili, perchè in egad vediamo 
.— 0 parsi vedere — un salutare ri­
sveglio delle atte sfere politiche j pcnihè 
vediamo ripresa l'opera secolare del-, 
l'unità d'Italia e venerata la memoria 
di un morto illustre quale, per noi 
fa il senatore Teochio, Il cu! testamelo 
politico sta, a guisa di ammonimento 
e monumento — aere perennius — 
dì au VAdriatioo: "Sia l'Italia tutta 
nostra, osaeqniente ai patri istituti, 
savia sempre, felios e gloriosa ». 

- * 
• ' • • 

Còti piacere adunque togliamo alla 
/Tr't'duna, per .dare a' nostri lettori la 
buona novella, 

SOCIETÀ « DANTE ALLIGHIERI „ 

' Ieri a aera in una sala dall' ÀssQ-
oiazione della stampa si 6. deiinitiva-
mente coatiluit» la patriottica Società 
" Dante Allìghieri , che si proyono di ' 
difendere la lingua e la cultura, italiana 
in quei pucsi nei quali si trova minao- , 
siale « più effieaoémonte là dove pia '• 
forte è l'altacoy,'ciò* nelle provinolo 
italiano dell'Austria minaìsòlate dallo 
slaviamo e dal germanismo. . 

Lo soopo dell'Associazione sarà rj-• 
Btrelio entro ai. limiti di una- propa> 
ganda puvameiile nasionale esoluifa 
quindi ogni questiono di ,natura po­
litica. Essa Ilìto'nde ' inspirare la sua 
attività ai critèri che regolano quella 
di Associazioni analoghe cjisteiiti e 
tioienti Jìi Italia in fiernianiii,'. in 
Francia ed in Inghilterra. • ' 1 

Parteciparono alla riunione di ieriia 
aera Giosuè Carducci, Giuseppe' Chia­
rini, Onoralo Ocoioni, Ernesto Nathan, 
Saverio Scolari a deputati appartenenti 
B tutte lo gradaaioni soolastioho, come 
gli onorevoli Bonghi, Mussi, (jarfb'aliìi 
Menotti, Vigoui, •Poiana, Bonainto,;; 
Gallo, De Zerbi,. Di fireganze. Rizzo, 
Pilla, Luporini, Canzi, Cavallini, Dei 
GiadicB, .Biatiohi, Sòlimbergó, JFalsone, 
Faginóli. • ' ' • ' ' '• • ' 

Aduriruno lra~ altri 11 generala Da-
gliotti con una splendida i fettera. ai-
colta da vive approvaaioni — e gli 
onorevoli deputati Pascolalo, Ferrari 
Ettore, Marain, Ferrari tuigi, Elia, 
Ferri Enrico, San Donato,. L&istaro, 
Miiicora, Caldeai, Villanova. • • 

Presenti ed aderenti .furono dicliia-' 
rati oostitaiti ih Comitato pjei'manénte 
centrale, al ^ quale faranno capo dei 
Sotto-coinliaii. già' pronti .in tutte: la 
principali città it-iliane. 

ter la. redazione definitiva dello 
Statuto e la pubblioaziuue di uà ma­
nifesto .— che si spera vivamente pos­
sa essere redatto da Giosuè Carducci 
•— venne nominato iin sub-comitato 
composto degli onqjevoli Bpngh,i, Paia, 
Solirabergo, Marzin e dei professori 
Scolari, Oooioivi-e Chiarini, Segretario 
il dott. L. DobrJUa. ., ,,' . 

Presiedeva l'adunanza — che fu de­
gno comiiiciamento all'attività feconda 
di questa nubile Associazione - l'on. 
deputato Pais. .„ 

L'BBaoeÌRiil(ine ai pt'tfigge delle alte, 
nobili, latina finalità, per cui si esce 
dall'oppressione afosa del numeri, dal 
contatore apiilicato a latte, anche le 
più modest9\« pAvate, le funzioni ,de) 
nostro TOgims oo.ttituzìonale. 

Apri„l Islìr-piilmonali «tl„0n Ubero 
flato, 0 popolo c'óntribuonle ! Qui non 
vogliono usar forbici sulla tua scarsa 
lana; qui vogliono tornare all'antico, 
ai iiaaro culto dei nostri Ideali, per 
cui tanti martiri penzolarono sulle ti-
rjiinieho forche e tanti caddero per 

•straniero piombo. Non piombo e ca­
nape : qui ti richiamano alla santità 
della famiglia Italica ancora divisa da 
noi per l'opera colpevole, iniqua, del 
terzo Napoleone ohe ci smembri ed 
infamò in quel suo turpe mercato di 
Villafranoa. 
; .Lo intendano i moderati lombardi e 
^quanti ne vogliono -trarre il monumento 
,dal meritalo.oblio in ohe giace jn Mi-
;lano nel cortile' dU Palazzo del Senato, 
'.Mai più generoso fu il popolo. Egli lo 
;lascia senza offesa là giacere, mentre 
'd'altri re meno malvagi furono le 
'statue trascinate nel fango. 
; Noi friulani. ben sappiamo di che 
'lacrime grondi e di che sangue 
queliti p. ce. 

I La composizione stessa .del Comitato. 
|0Ì affida e con piacere vediamo in 
jisso gli onorevoli nostri Ma,rzin e iSo-
ìimbergo, e l'ex deputato,' prof Sco­
lari. 
; Che lo scopo dell'Assooiaziotie sia 
."por una propaganda puramente na-
Uì'onatórf'è chinlfo,' da che l'Associa-
pione comprende.Z)ep«(«(/ appartenenti 
fi tutte le .gradarioni politialie. Ma 
iippunlo per ciò, appunto' perchè vi è 
il oon'sensii di tiinti tiomini di tanto 
diverso portilo; appuiUo peroiù la 
questione politica s'impone. E i a gran 
politica di on di con Roma o morte, 
HéWIlalia e Vittorio limaniiele; è, iu 
una parola, l'Italia. 

rette e da quella del demanio, s^ ec­
cezione dello materie indicate, nel se' 
guenté oupovarsò, come pure l'ammini­
strazione del catasto e gli uffici tecnici 
di finanza. 

Al Ministra ' del Tesoro spettano i 
sèrviél dipendenti .dalla Ragioneria ge­
nerale, dalle Direzioni generali del 
Tesoro e del Debito pubblico, dalla 
Cassa deposili e prestiti ; cóme pure 
le attribazloni relative alla Corte dei 
conti, le Avvocature erariali, le Ammi­
nistrazioni dei canali Cavour, gli sta­
bilimenti minerari dell'Elba e di Agor-
do, l'officina carte-valori ed i servizi 
delle spese fisse e delle pensioni, i , 

Art. 2. — Con altro regio decreto 
^saranno stabiliti i rholi organici dei 
due Ministeri e saranno stabilite le 
norme per la separazione del per­
sonale. 

Ac'. 3. — Dipendono dal Ministero 
delle Finanze I primi segretari, i se 
gretarl e vice-segretari amminlstrntivi, 
gli ufficiai d' ordine e il personale di 
basso ssi'vlzio delle Intendenze di Fi­
nanza, I 

Dipenduiio dal Ministero del Tesoro 
i primi rn^iohlei'i, i segretori e vice-
'segretari di.ragioneria, gli uffioiali di 
scrittura e i magazzinieri economi delle 
Intendenza di finanza.. 

Le disposizioni relative agli inton-
flenli di finanza s«ranna prese di con­
certo ira i due ministri, 

Art, 4. '-• Fino al termine, del cor- ' 
Vento esercizio I88'!-§9 i Ministeri delle ' 
Finanze e del Tesoro continueranno ad I 
ammlni.ilriire i rispettivi bilanci secón­
do la ripartiziunè che risulta dalle ' 
leggi d.1 bilancio in. vigore. 

Per l'Iesereizio lB8S-i>9 saranno pre­
sentate al Parliimento le proposte di 
modificazioni ni bilanci, in conformità 
alla ripiirtizione di attribuziiini stabi­
lito dal presento decreto. 

Congresso dei Delegati 
delle'AssoolazIonI liiilUne par \t paco ' 

diaoreia esecuzione oanaa l'assenza per 
' indisposiziono di vari ooristi. 
{ L'andante della sinfonia in do mi-
I nore del Ijeethoven per mandolino e 
. piano benissimo eseguila dal distinta 
! concertista di mandolino sig. Q. Leo-

nelii — sedeva a! piano il maestro 
Tomadini. Fu bissata. 

' ' La melodia o "anello picialetto, dello 
Schumnm fu valentemente cantala dalla 
dialiutlante simpatica signorina G. Nave 
la quale ii 16 anni promette moltissimo 
colla sua bella voce di soprano 

La sinfonia della "Mignun„ dei Tho­
mas per plano a quattro mani fu ese-
guit:i stupendamente dalla sig.na E. 
'l'uzzi e maestro Tomadini i quali per 
ripiego li per 11 la aostitnirono iid al­
tro pezzo antecedentemente stabilito 
nel programma causa imprevedute cir­
costanze. 

! II. Parte 

.Eiscosae applausi il divertimento per 
mandolino del Rovinazzi sull' opera la 
'Forza dèi destino, eseguito egregia­
mente dal sig. Lionelli. 

Cosi pure il "Penso a ta„ del Pon-
zilacquik — romanza per soprano oan. 
tata benissimo dalla sig.na Nave fu 
applaudita e bissata. 

I Infine il gran duo brillante sui 
"FiUi8t„ di ICettovov a Darand per 
piano ed armonium ebbe una felioissi-
inà esecuzione, appleuditn, per parto 
della sig.na Ttizzi e m. Tomadini. 

La serata fu proprio degna di stare 
, accanto alle altre che il Circolo Musi-

ciiie va procurando ai cittadini, ed io 
ini auguro che fra non molto mi ama 
dato scrivere di nnovi' trallénimeiiti 
con nuovi suoccssi 

' i Julius, 

E noi ci volgiamo al 
" : . . , Quarnaro 
Che l'Italia chiude e suoi termini bugna, 

come canta il gran padre Dante: 
some,, augurale . per cui chi ad. ,esso 
s'inspiri ,. ; 

"Non.può fallire a glorioso portp». 

Tutto questo brano di oroiiacii fiC 
più bene a leggere ohe lutti gli Atti 
partametflari sotto Depretis. È una 
cronaca roeea, veramente bella — tanto 
bella da essere tentati a scuotere il 
capo ed a sorridere mesti sciamando : 
Non può essere vero 1'.quegf è, un^pesee 
d'aprilo. E quel bello che finisce in 
pesce fa pensare ad Orazio :, Desinel in 
piscem — Mulier formosa superne. 

Tenendo fede a quanto dice la JVi-
huna, noi faremo qui appresso poche 
0 brevi considerazioni. 

I?ih qui noi avevamo dei foni apo-
•toU,,d'irredentismo i ma erano isolati, 
schivati..,, pettinati anche dalle guar­
die agii ordini del Depretis, requiescal 
in pace. Oggi, ben si vede, la libertà 
s'infiora huovamonte; ilGoverno lascia 
passare la volontà del paese, 

j ^ Ora noi chiediamo:'il 'Comitato ,— 
direm ooui — d'azione (per rifar l'orec-
éhio ai dolci nomi antichi) sarà di 
azióne veramente j oppure, sbollito 

I questo primo a,;dore, finirà in arcadia? 
, 0 finirà per, somigliare alla Ligues dis 

patì'ioles f ' • • 
' E ohi sarà il Boulanger italico? 
': Ci si perdoni la parola ; è il dubbio, 
è'il tìYnore'ohe parlano per noi;, per 
noi che vorremmo la propaganda, an­
dasse tu'fjlue ed finém, 

« 
( . • ' * * . 

Ma, e se questo Comitato non fosse 
ihe un pesce d'aprile ? 
i ' . , C. F. . 

: LE ATTRIBUZIONI 
Mei diaiàiiti ìrl ' 

i delle Finanze e del Tesoro. 

\ Ecco il testò del regio decreto 18 
mano 18^9 oh? atifbilisce la riparti-
ijionedelle' attribuzioni dei Ministeri 
Ideile Finanze e dei Tesoro registrato 
'alla Corte dei Conti 25 marzo: 

! Art. 1, — Lo attribuzioni dei Mini­
steri delle Finanze e del Tesoro ' sono 
ripartite nel modo seguente : 

I,AI Ministero delie Finanze spettano 
i; se,rvizi dipendenti dalla Direzioni ga-
lierali delle gabelle e delle imposte di-

Lon. Bonghi, presidente dell'Asso­
ciazione per l̂a pace 'p 'per l'arbitrato 
internazionale di Roma, a causa della 
proroga delia Camera dei deputati, lià 
rinviato al 10 maggio-detto Congresso 
già indotta in Roma pel lU aprile. Il 
Congresso sarà tenui» dal lU a! 14 
maggio p v. e vi si disouteranno i se­
guenti temi: ., 

• 1. Del disarmo e- dei modi pratici 
per canseguiriii por opera dei Governi 
e dei Parlamenti. (Relatore Teodoro 
Moneta dell'ÀSHOoiazione di Milano) 

2. Dell'unione doganale od altro si­
stema di rapporti commerciali fra le 
Nazioni, come raezzo'intestf a miglio­
rarne le relazioni politiche e a renderle 
pacifiche..(Relatore 'Wilfredo Pareto del 
Bottiìco'mltato di' Firenze). 

3. Il prlna pio dell'arbitrato interni-
zionale nelle vane sue forme e nei suoi 
modi di applicazione. Se e come, ma 
diante trattati permanenti di arbitrato, 
possa esser deferito ad un Tribunale 
0 Consiglio supremo di arbitrato inter­
nazionale-e con qual procedimento, la 
risoluzione delle divergenze insorgenti 
fra due o più Nazioni. (Relatore il de­
putato ^ngelii Mazzoieni della Asso­
ciazione in Rotna), 

4. Sui modi pratioi di rinvigorire e 
di-organizzare in Italia il movimento 
delia pubblica opinione verso la paco 
e verso l'arbitrato internazionale. (Re--
latore il deputato Ruggero Bonghi pre­
sidente dell'A-iS'jciazione' in Roma). 

Una Commissione esecutiva compo­
sta del senatore Alfieri di Sostegno, 
dei deputati Chimirrl, Mazznleni^ e 
Pandoifi, dei professori Fnoeili, Scialoia 
e Senieraro, curerà tutto quanto con­
cerne l'ordinamento del Congresso, 

Ogni comunicazione in proposito do-
V'à essere indirizzata ali'avv- Cesare 
Facelli, segretario dell'Associazione di 
Rome, via Nazionale 24il. 

DALLA raOVINCIA 
C l v l d n l r , 3 aprile. 

Circolo musioale. 

Al tralteniniento musicale datosi jeri, 
2, nella sala del Friuli, vi intervenne­
ro molte signore e pochi uomini. 
, Eccovi in breve l'esito dolla se­

rata. 

l Parte 

Il coro serlO'bnfFa a voci d' nomini 
del Mazzolani. Il Campanone ebbe una 

P o n U c b b » , 4 aprile. 

Suioldio 
Oggi nella sua abitazione fu trovato 

impiccato iid una fune il barbiere Pietro 
Fantini udinese, da pai occhi anni di­
morante qui, • 

tii iTOiiili». In Dignano si svilup-'' 
pò il fuoco nel sottoportioo di ptopriejà 
del co. Belgrado "Viiio di Udine, tennlo : 
in iiffitto da Filofiio Antonio. Le fiora ' 
me, alimentata dal vento, si propaffa-
rono ai vicini fienili di Simoni Antonio 
e Forlutjato Domenico. Dopo • 2 oro 

I r incendi,©, potette essere isolai", limi-
I tato co l il danno al co Belgrado di 
1 L. 1300 ; al FiloflU) L. 900 | al Simoni • 

L. 6()0 ed al Fortunato L.. 650. Pare 
ohe 1' incendio sia etato causato dal, 
bambino Filofilo Edoardo, d'anni 5, il 
quale giuocava con dei zplfiinelll nel 
sottoportico d'onde, ebbe principio il-

• fuoco. 
I 
I U Ì H H D ti r t i r i t i t n i O . In Man-
, ziiuo neH'iisteria di Miceli Giacomo si 

impegnò una olamiirosa rissa fra Lu­
gano Cosare di Erminio, Verzeguassi 

; Giu.',eppe fu Luigi ed altri dne ooin-
I pugni da una parto e dall'altra i fra-
I tulli Colaulti Michele e Giorgio di 

Giov, Batt. 
I Nel tafferuglio, rimasero forili Lu. 

gano Cesare, Verzegnassi Giuseppe, 
Collutti Michele e Colaulti Italia di 
anni ,12. 

In calce ni presente manifesto sono 
indicati i presldil clic sono coiuprosi 
nel teiTÌtorio;di questo distrotto mili­
tare, nei quali sarà attuato, nel perio­
do di tempi) sovralndicato, il corso 
d'islnizioiiB vuloti tarla. 

I militari di 3. oatogqria nati nel 
18G8 che (bsiderasaero prender parte 
al corso, doi'rnnno renderne avvi.'saio, 
prima del 17 .aprile', personalinonto o 
por iscrtlto, il sindaco dal comune sui 
cui ruoli si trovano inscritti. 

[ Quelli rcsidonti furono fuori del Co­
mune sui cui ruoli figurano come in­
scritti di milizia territoriale, potranno 
uttunere di compiere il corso d'istru­
zione in un» doi presidii noi quali 
sarà attuala I' lstrut:ianc volontaria, 
purché nei limiti di tempo suindicati 
ne facciano doin,inda a! comandante 
del presidio 9103.-10 in cui desldorniia 
riceverò l'isliuzione, 

I I coinaudauti di pivsìdio faranno co­
noscerò r nni e il luogo in cui i mili­
tari di 3. categoria amim-ssi al corso 
vuluiitni'io diivraiino trov.irsi, nel giorno 
22 aprile, per la prima istruzione.-

V istrU/.ioiio avrà- un i durata gior-
iiallei'n di 3 oro. 

Nel giorno 11 maggio avrà luof;o 
l'o.ipni'iin9Mto por oonstatiira ff gralo 
d'istru/.ions raggiunto dai inilìt,iri di 
cui si tratta e ilccidore so sia 0 no il 
caso di concoilere loro-la di.sponsa'dolla 
chiamata alio anni. 

. ' A questo esperimouto s-.ranno puro 
ammusai i militari di 3. categoria pei 
.quali ó indotta la eh amata, anche che 
non abbiano preso parto all' istruzione. 

N. 1385 
1 B e i m t a x i n n o P r o v ì n c l a f o 

«Il V i l i n r . 

Presli'to dì L. 1,516,000 ai 4 \\2 OIQ. 

Pubbtiua sottoscrizione alla i.a emis­
sione di iV. JOO obbligazioni al 
portatore da L. 500 per L. 80,000, 

11 Consiglia provinciale ii,;lla seduta 
del 29 ottobre 1M88 ha deliberato di 
oontrarr.e, un prestilo di L. l,òltì,iiuO. 
mediante omissione alia pari - di obbli­
gazioni ai portatore, fruttanti il 4 ì['i 
per OjQ. restando a carico della Pro­
vincia lu tassa di ricchezza mobile e 
d' circolazione, per provvedere all'ope­
razione dol catasto aocelera.o della 
Provincia. , 

Le altro emissioni seguiranno negli 
anni venturi nella misura dai quoti ri­
chiesti nnnuallnonte dal Govèrno 

La deliberazione del Consiglio pro­
vinciale venne resa esecutiva col visto 
deil.i Pretetiura in data 11 novembre 

- 1888 N, 28991Ì, Div- II. 
I , In esecuzione alla suacccnn ita deli-

beriizione, la Deputazione apre una 
pubblica sottoscrizione per N, liJO ob­
bligazioni, pagabili alla cassa della 
Ricevitoria pruvincialo, come gogne : 

, L. 25. '- all' atto della sottoscrizione, 
I 24 aprile 1889. 

75. - al 27' aprilo „ 
lui).-- al 27 giugno „ 
lui). - al 27 agosto ., 
10 >.— al 27 oitobro '. 

CRONACA CITTADINA 
S o c i e t à A-lpliiik V r l i i l n n n . 

A tutt'oggi ai acaettano le adesioni 
alla gita in programma. 

IJun | i u b b i l e n z l » i > c - L'egregio 
sostituto procuratore del Ro avv. Pie­
tro Baratti hii leste licenziato per le 
stampe la " Relazione statistica dei 
lav<iri' compiuti nel Circondario del 
Tribunale Civile 0 Correzionale di U-
dine nell'anno 188H. „ esposta nell'As­
semblea generale del 5 gennaio 18-̂ 9. 

Il pregevole lavoro ai legge con 
piacere e profitto, e rivela sempre più 
net suo autore 11 funzionarlo valente 
e attivissimo. 

.%t-tii>ixlniie (Il u n citral i vo-< 
InsitHii-i» il' lN(.riiir.l«ii« g>i-i ml-ii 
l l l u r i ili S- citti-K'"*):» ••tkt-l 
n e l l ' a n n o SSOS. Il Comando del 
Distretto .Vlilltaro di Uaine, ha pubbli­
catoci seguente: 

In provisione dolla chiamata alle 
anni por istruziono di militari di 3, 
oatogoriii nati noli' anno 1868, indetta 
con apposito manifesta, il Ministero 
della guerra, allo scopo di meltsre in 
grado i suddotti militari di subire 1' é-
aperinionto necessario onda ottenere là' 
dispensa della chiamata stessa, ha de­
terminato di attivare un corso volon­
tario giorniliero d' istrUi;ioiio. dolla du­
rata di 20 giorni, in tuli i prcSidli indi­
cati neir elenco ohe fa seguito al ma­
nifesta per la chiamata doi militari 
stessi. 

Dello corso avrà principio il 22 
aprilo e termiuerà I' 11 maggio. 

92.31 al 27 dicembre , -

L. 492.31 

Le" L 7.6'.J, ohe maucano a'compi­
mento della cifra di L. òOS importo • 
della singola, obbligazione rappresen-' 
tano gli interessi scalari al 4 BI |2 per 
cent'o maturati al 81 dioémbro 18>U 
sui versamenti. 

All'alto della sottoscrizione saranno' 
emesse'ricevute provvisorie, le quali, 
dopo stabilito 11 ripartii, nel 27 aprile 
corr,, verranno sostituite da altre, stac­
cate da uii libro a miitrioe. Su queste 
ultime verranno anuotati i successivi 
versamenti. ' '' ''• 

Le obbligazioni .saranno, consegnale 
oontemporaneameute,: ai pagamenio -a 
saldo contro ritirj della - riceuta prov-
•viào'ria-

Nél caso di ntardato pagamento delle' 
l'ale, sarà liquidato a carico del sotto­
scrittore, l'interesse del (i (l|o all'anno 
dalle singole scadenzo fino al giorno del 
versamento. 

Un mese dopo h scadenxa, dell'ulti­
ma rata, lo obbliganioni soltoacritia, 
sulle quali non fosse compito il versa­
mento, saranno vundnte per -oonto ed 
a rischio del sottoscrittore, il quale ri­
marrà obbligato per qualunque difite-
rcnza eventuale. 
; Fino a capienza, saranno irl'iduclbili 

le sottoscrizioni di una 'tibbligaziono, e 
le altra, pe;̂  quantità maggiore'saranno 
evenluaimente ' ridotte in relazione' del 
risultato della 8ntl;ascriziane. 

La iibbiigazioni di quésta prima e-
missione hanno il godimento dal I gen-
na,jo 1890 ; gì' intoi-easl sono pagabili 
in valuta leg.'ile il 1 gennajo e 1 lu­
glio di oiaseuu anno, comiuciando dal 
1, luglio 1890, 

Tutte le obbligazioni sono ammortiz-
zabili alla pari in valntii legale, non 
più tardi del 31 dicembre dell' anno 



IL F R I U L I 

1900 e non prima del 31 dicembre 
1897. 

Tante il rimborso delle obbligaiioni, 
quanto II pagamento delle oedule seme­
strali saranno fatti dalla Eicevitorìa 
provinciale. 

L e sattoscriisioni si riceveranno da 
apposita Commissione negli ufSol della 
Depatazione proviaerale nel giorno ^24 
aprile con: dalle ore l'è merìd. alle 
S pom. 

Udin-!, 1 iiprile 18S9. 

Il E Prefetto Preaidente 

Rito 

Il Deputato prov. 

G. B It'airi's I Segretario capo 

0, di Caporiaaco. 

VvMtra n f n x i o i i n l c . F u scrit-
turata per eloiine recite la drammatica 
compagnia sociale Cordune-Grrlfoiii, di 
cai fa parte, come dice il inuniffsto, 
la celebre nltrice di anni ò, Lienide 
Cordone, 

Domani a sera prima rappreaenla-
zìone^ con la commedia in dtie , itt l di 
L . Marcnco. " L'hanno, tutte, manfima, 
il sno babbo? , 

C i r c o I S E A V I U U M . Questa sera 
venerdì, ripòso 

Domani, sabato, alle ore 8 l i 2 , grande 
rappresentazione a totale beneficio del 
valente cavalleriziso mister John Wilson. 

S ' u r t i ! « * ! a r r r s t O i Jerl un 
certo Di Barbara Valentino di MortP-
gl iauo fu colto in flagrante furto d'una 
pezza di stoffa di cotono nel negozio 
dei fratelli Jieitr.'ime in piazza Meroa-
lunttovo. Venne dai vigil i urbani con­
dotto ili Domo peìfi a meditare sul 
malfatto. 

<><riMoi*viialoii! • u c t e < i r a l o ] ( l o l t e 

Stazione di Udine - R. Is t i tuto Tecnico 

iM,irzi .1 ore 9 R {ore 3 p "fs 9 p ora B nnt 

Hnrriil iilO" 
inolia UC 10 
liv (lei nitiru 7U.7 7 1 1 8 7416 741 4 
Umili' 1 L'hit 53 31 50 43 
Stnlo (1, cielo misln copurto ^crcnu rt'pertf) 
Arquacuil m — — — — 1 ((lircz'oiie — S Mi N 
^(vcl. hil in 0 7 '- 1 1 
'Jcrin.^reiitig 1 9 12.7 0.7 8.3 

'r^mpenitura [ massima 1^ 8 
( inìninm 4 0 

Ttn.jK'raturu iniii<inu nirupcrtn 0 0 

T < ' l « i | e r i ) i t i n i n nn' t<-«»pU'« del­
l' Ufficio Centrale dì Eoina. — Eice-
vnlo alle ore 6 ,— pom. del giorno, ó 
aprilo 1 8 8 9 : 

Probabil i tà: 

Venti dohiili iVesohi ihtorno ponente 
cielo vario con qualclie pioggia tampo-
ratura in aumento. 

fDall Ossei V. Meleor/'co di UdineJ 

c (ì ,1111,̂ 111 A zn)i\i 
4l«lli> ( ; « i n e r H d i ( ; » i u i u c r c l u 

Curatori nei falilmenli. 

La Camera di Commercio ed Arti 
della provincia di Udine, visto 1' arti­
colo '715 del Codice di Commercio, ha 
deliberato : 

1. L e persone ohe, avendo i requi­
siti per esercitare l'ufficio di curatore, 
desiderano d'essere inscritte nel ruolo 
dei curatori di fallimenti presso i tri-
bnnali di Udine, di Pordenone e di 
Tolmezzo, pel trieuni.i 1S89-90-91, dn-
vranno farne domanda alla Camera in 
carta da bollo dn ceni. 50. 

2. I l termine utile per In presunta-
ziono delle domande scadrà col giorno 
I S aprile corr. 

3 . Le domando- dovranno essere ao-
oonipagnate col diploma professionale o 
con altro certificato d'idoneità. Per gli 
avvocati e procuratori terrà luogo di 
certificato la loro inscrizione nell' albo 
degli avvocati o in quello dei procu­
ratori esercenti presso i Tribunali an­
zidetti. ^ 

4. Per le per.ione già isoritte nel 
ruolo non è richiesta nna nuova do 
manda. E s s e possono esaere mantenute 
nel ruolo rinnovato. 

5. La (iamera, sentita le Giunte mu­
nicipali di Udine, Pordenone e Tolmez­
zo, rinnovala il ruolo deliberato ascru-
"tìnio segreto. 

ffjH i l I K t t H l a $ s i » i f l o i - » d i 
C l v i t i i i l c ha trasportato il proprio 
deposito 'di tessuti diversi nei magaz­
zini del siigaor Piiaquala Fior Via Po-
soolla N. DO. , 

Udine, 1 aprilo 1889 

Orario ferrmnario 
[vedi quarta pagina) 

COETE D'ASSISE 
t/dlenia del 4 aprile. 

t questo il secondo processa nella 
presente aeaslune che si fa p><r umioidln 
H ragazzo al di sotto degli a«ni IS. 

L'imputato conta appeiin quindici 
an)ii, ne aveva poco più di qaattord'.ei 
quando commise il reato. Al vederlo, 
di aspetta piuttosto simpatico, sembra 
impossibile ihe abbia potuta lasciarsi 
andare a simile eccesso. 

Egl i è Raimondo' Sandrini ìli Gio­
vanni di Torreanu, su quel di Clvi-
date. 

-Secondo l'accusa quel ragazzo avreb­
be avuto dei rancori col suo com­
paesano Egidio Cudiolo, quindicenne, 
perchè nel 3>i dicembre p. p. questi 
facendo spruzzare .l'ncqna di ,na fos -
eatollo avrebbe lordato i calzoni del 
Sandrini che si sarebbe espresso colle 

1 parole ; me la pagherai: 
j Oltre u ciò essi Sandrini e Cudiciiì;" 
' sempre secondo l'accusa, avrebbero a-
. moreggiatn la riigazzina trelioenne Rosa 
I Pascolo, ed anche da que^o arguirebbe 
I motivo nel Sandrini si nutrire propositi 

ostili verso il Cudióio, 
! Infatti nel successivo giorno 30 de-

cembro, verso le ore 8 circa di aera, 
il Sandrini trovossi col Cudioio e coi 
coetanei Gioachino Scarpa e Giacomo 

. JTortunato, ed incominciato un litigio 
fra loro con get t i to di sassi da parte 
del Cndicio. e del Sandrini, fra essi 
impegnqssi .iinacollutazione che terminò 
collii oadnta del Cndiiiio ferito da col­
tello al ouore e rimasto cadavere dopo 
aver profei'ito lo sole parole; oh Dio, 
son morto ! 

' £ quando nu vicino si affacciò alla 
finestra per vedere cos'era ovvenuto, il 
S indrini avrebbe esclamato ; impari a 
venirmi a sfidare. 

. I testimoni invero f,inno poca luce 
su i f a t t i , . perchè, se anche tino ad un 
cerio punto quanto alle parole pronun; 
d a t e dai Sandrini vi furono alcuni che 
le affermarono, da cui l'accusa avrebb« 
dedotto i propositi dell'imputato di 
eseroiiare vendetta, dalllaltra nessuno 

' aveva veduto-a dare il colpo. 
L' interrogatorio' dell7.^ctiUsato, che 

piange, dà- la, spiegazione del fatto nel 
senso ch'eas'), venuto |i collutazlone 
col Cudicio e tenendo in-mano un col­
tello ool quale pelava una mela, .g l i 
venne sopra l'avversario e deve essersi 
ferito da sé al petto. Nega poi le p i -
role di sfida ed altre che gli si attri­
buiscono. 

D'altra parte il P . M.; cav. ' Cisotti 
dimostra come sia inverosimile la ver-

: sione dell' imputato e per le sue men­
zogne -e perchè Iti perizia la , eaoluiìe 
aftattoi 

È doloroso, dice il P. M., veder.! sul 
banco degli accusati giovanetti, che 
hanno ucciso ; due furono le madri ohe 
vennero qui, nella sessione, a piangere 
l ' immatura Une dei loro figli Cnnvien 
dunque essere s.everf, quantunque egli 
non intenda ohe il Sandrini debba ea-
se ie capro espiatorio. 

I Sostiene dunque la volontarietà del 
I suo atto, raffermata da tutte le risul­

tanze processuali, per il modo con cui 
avvenne il fatto, per i- preccdentii per 
il contegno'^ del l ' imputato di facoia al 
cadavere, per le minaocie dal Sandrini 
•proferite. 

Però il P. M. non vuole esagerare e 
non insistendo suU' intenzione omicida 
del giudicabile, domanda ai g'urati lo 
giudichino colpevole soltanto di feri­
mento seguito da morte, ammettano 
eziandio a suo favore la preteriuten 
zionalità e le circostanze attenuanti 
in vista dell'anteriore aua incensura­
bilità e dell'età-di molto inferiore^gl i 
anni; 18. ' '••. '•' • ., : 

Il difensore avv. Carattl aveva , un 
difficile assunto," quello di dimostrare 
c(>e il Mandrini jion .aveya, ,nè ucciso 
né ferito Volbntariahienté.^ìil con quella 
abiliià e fecondia che lo distinguono al 
estende l'egregio difensore a dimoatrare 
la possibilità che la veroioiJe dat i .dal-
J'imputato aia vera e che per conse­
guenza egli debba andare assoluto. 

Ma il suo obbligo è di tutto preve­
dere, oppercio in via subordinata deve 
chiedere ai giurati che ammettano «he 
non vi era intenzione omicida, che; vi': 
fu eccesso di diifesa, ^che ,l'azione sor,-
pasaò il suo disegno e che non 'gli era 
facile prevedere le conseguenze del fatto < 
Quanto alle attenuanti lo stesso P . M. 
le domandò e non v' ha dubbi» che 
verranno ammesse nel caso i giurati 
fossero persuasi di dover condannare. 

Dopo il solito riassunto che il di­
s t ìnto ,cav. iBqntaqa ha- fatto. .dèi dl-
tjattiniento, i giurati-si ritirano, e rien­
trati poco d(ipp.''pròniinoiano un- -ver­
detto secondo \l quale; ^ludioauo II li-
'mondo Sahdrlrii còlpe-voledi' ferimento 
seguito da morte in persomi di Egidio 
Cudioio, colle oircostenze di aver egi to 
neir impeto deli' ira in seguito B grave 
provocazione, che 1 azione sorpassò il 

DUO disegno e ohe non poteva facil­
mente prevedere le conseguenze del 
fatto, Ammisero concorreryl circ istanze 
attei inant) . 

Il P. K. propone la relegazione, la­
sciando a l la Corte flssarno la misura, 
mn l'ttvv. Carattl sostiene poter di-
sceii'lfre al carcere e, «amputare ì! 
«offerto 

La Corte pronuncia sent^.,za culla 
quale RHÌmundo Sandrini è condannato 
al career per anni tre, computato il 
sofferto, oltre agl i accessori di legge. -

Oggi, 5, cominoia il dibattimento per 
omicidio «ontro L u i g i jì!rmae»ra olìe 
aarà difeso dall'avv, G. Basohiera F i ­
nirà domani sera, 

L 'Ermacora è aconèatd di aver uc­
ciso in Aprato nella notte dal 1 al S 
novembre 1S8.S Leonardo Camelli di 
Valentino d'anni 2 3 pura di Aprato, 
inferendogli varie lesioni ed un colpo 
all'addome, con strumento tagliente, 
che fu causa unica e necessaria della 
morte avvenuta il' Hi successivo. 

.Fi-a l 'Ennacora ed il Comelli vi fu 
in quella notte diverliio e collutazlone 
perciiè questi aveva preso a sassate 
un cane di quegli ; nell' interrogatorio 
dì s t . imane . luocusato asserisce di esser 
etato ' preso a iia'stonale dal Comelli 
alla testa e d i ' esperai' difeso con un 
menavilé che teùeyaj iii ta*cà. ' 

Segut la lettura di perizie é l'nudi-
zinne del periti medici dutt.ri Giovanni 
Liani ed 'Ot tav io Merluzzi , 

??? 

Ultimi Telegrammi 
A J u i. L' Ufftoicf pubblica un do 

crefo secondo cui. il Consiglio di Stato 
In seguito alla malattia dei re incari-
cossi pruvisorlamento del poterò reale. ' 

l i O ' i d r t t i . (Comuni). Approvasi 
con S t 5 voti contro I2M l 'aumento 
della flotta. 

P a r i j | $ l 4. Laguerre, Lalsant, Mll-
levoie e Vergkoiu sono partiti par 
Uruxelles : Larisse ; partirà d(>m.iiii 
mattina. ~-

P t t r l i E l 4 . A^iprq.vasi dopo lunga 
discussione e vivissimi jncidenti cqn. 
315 voti- contro i W ì ' l à relaziono della' 
commissione concludente in favore 
dell' autorizzazione il procedere contro 
Ilou^ango^. ' " 
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Animali macfUnlt. 
Bovi N. 34 — Vmxba N.'aiS - 8uinl N.' 7 
— Vitolli \ . 18) — rocoru e C»irtr»tì N. 0 

. y^«L- . a s i « q » K « L K » I l 
Persona che con un semplice rimedio 

fii gualcita dalla sorditéi e dai rumori 
nel la, testa; che l'affliggevauo da S3 
anni, ne diirà la descrizione' gratis a 
chiunque ne farà richiesta 8 Nicholson, 
19, Borgunuovo, Milano. 

VENEZIA. 4 

head. Italitiu 6>/o god. 1 genn. 1888 
, , SV. god.Ungi. 1889 

Azioni Bma Hudontle , . . . > . 
, BucaVtaoM ex divid. 
, Basca di Cred. Ven, nomin 
H Soflì«t& Ton. Costr. nomìa 
M Cotoaidcto VeiiQ2. tino apr. 

Oblilig: Prestito di Venni* « prsml 

da 
Dii.80 
94,69 

2iiO.— 

1174! 

911.00 
94.7« 

Sigaro aoudica.' 

Si sa-che i suoni .non si ricevono 
.lolamente per mezzo dell' orecchio ester­
no. Ma anciie le osai dxlln testa e lo 
mascelle trasinottono i suoni con . una 
grande energia. 

Duo professori di fisiologia, Jorissen 
a Winckler, ebbero l'.ldea di far ap­
profittare i sordi di questo modo di tra-
sinìssìono delle ondo sonore, ponendo 
fra i denti di questi delle lamine me­
talliche mollo sottili, che vibrano alle 
parole d' un intei-locuioro. 

Più lardi si immaginò di terminare 
la lamina metallica con una specie di 
padiglione nel quale parla . l ' in ter lo ­
cutore. 

Ora il .sig. Hardy presentò nll' Ac­
cademia di modecina-di Parigi una 
specie di sigaro che non ò altra cosa 
che, una placca di cartone ravvolta in 
cilindro, o'ohe, posta fra i denti-ili nn 
sordo, gli trasmette i suoni per la 
tromba di Eustachio e le ossa della 
festa. 

Non si può cho ammirare l ' idea di 
questo sigarai doppiamente .'filantropico, 
poiché non solo permetta ai- sordi di 
intenilere... ma ancora li dispensa dal 

.fumare, , , • . , ' -. . •-, ' 

• - T A B E L L A 
dimostranre ti prestu medio delle vane carni 
liovme e siihie nlfoatp durante la seiixmann. 

t Tilt] 1 a tre 
(con. d« a da 

av. ...,_ —,_ .». 8 — —._ .....,— la»'— 
8V. ino.'iu 1(X).45 —.-
S — iì.U 36.-.'1 se,i3 
4 — 100 . - 100.'» ,_ 4 — 30I.-- 9 191/11 —.— 
— 2011/4 3 9.^3 —.— 
— —.— —— —.— 

39.711 
mesi 

Cambi 
Olud* . . 

I CI«niMn<«. , . S— —.— --.,— 198—198.30 
! Pranoia. 
' Bolgia . 

L o o d n . . . . 3 — 95.l« 36.-.>l SS.IS 9S,9fi 
Bviuom . . . 
Vle»6a-Tr!9s. 
fiueon. iiustr. 
Fu i i doso fr. 

McAHtl . 
Bannlt Nulonola 6 —. 
Banco ilf Kapoll 8 laleninl n «ntiol-

pulose Rondlta S 'I, e lltnll gartniltl dallo Stato 
mito fotras di Conto Corr, Uno 8 •/• P< 'U-

l l o r u r . 
TIBNNA 4 I OEK0YA4«ld.i,. 

MoWliira , 9»3|—.— Emid. Ittllao* .— 
Iiombardo |i9|W.—.. Ai. BMI.NM. .— 
Auttriau 340 
Banclis K u . 
Napol. d'oro 0 
Com. ni Parigi 47 

,,snl/>ni<ra 130 
Hoii. Aantrìaes 84 
Zecchini imper. 

FAIUOI 4 
Read. ¥i. 3 'I, 

67. 
8i,—. 
9i.— 

10.-

Mobiliure 
„ r«r. Msf. .— 
, , Medit. .— 

BOMA 4 I 
Read. ittliiD* .— 
A». Bsn. Qea. ---—.--

MJE.ANO i \. , . 
'Ho|id.ltJ-90.l(!V-;i|0i,-^ 
'Ur. iiier:- ' -̂  •-;-;•-_ 

Rond. S./. por. SS J7:-;iC""j,I""',-2S-Ì;;-~ ! n ~ * Read. 4-A 104 6 0 . - » - P » . lOO.M.-JO.-
Reiid. itanana Oti 17— 
Cam. «n Ltond. 35,''̂ 5. 
Conaol. Inglese 98 
Obb.forr.ita). .lOii 
Citnbio ital. — 
Rendita turca 1.̂  
Ban.dlPuigi 707 
Ferr. tunisins 474 
Pregi, «gis. Ahi 
Pie. spago, eit. 7fi 
Banca sconto 507 

„ oltom. .&!)-i 
Cred,fond, li'S 
Azioni Snei 3330 

9/10 
••iO.— 

.1/1 •) 

4o:_ 

12,— ' 

~'^ 

Fr». lOO.fiO.— '10, 
1 ", Berl . iai . l» .- llMiO 
' FIRENZE 4 I : 
Rgnd. itallin» Olì 05.— 
Camb. Lnndn 96 17.— 

I , Francia 100 47.'/, 
K%. Fcrr.Mer. 764 50.— 

, Mohiliaro 733 —, 
I I , 0 N D U A ' B I 
lugloso 9815/'~ 
Italitno 06 3/8— 

BKRUNO 4 I 
Mobiliare 187 70.— 
Auatriadio 10160.— 
Lombacdo —-m.T-
lùd.'ili l i i^i^ pif l^-*-

DISPAGCI PARTICOLARI 

VIENNA 0 
Rendita austriaca (carta) 89.99 -

IJ. ' Id. (Mg.) e4.:ió 
Id; id. (oro) 111.35 

Londra 13.08 Nap. 9 66— 

MILANO 6 
Rendita ital. 97. sarà 9S.96 
Napoleoni d'oro 20. 

PARIGI 6 
Cklusuca della sora Ital. 9<I.17 

Marchi 1 2 1 . - l 'ano—.— -

Proprietà della tipografia M. BAROUSCO 
BtjjATTi ALiisè.iNDKO. gerente •respotix. 

I I III 

, A tutti i:.possessori 
di 

CartellediLoUerie 
S I £a noto ohe eisendo.- promulgata 

dal governo austriaco la legge, che ob­
bliga ógni posso.isor.e-di far timbrare 
le cartelle di latterie nusliriacho é segna 
il tempo i u t i l e per tal^' òperazitine a 
tut to il 9 S . R i i r i l * ^ r o i - r , , cosi il 
sottofìrmato s'incarica di fare tale ope­
razione purchò gli si mandino subito i 
titoli, avvertendo che non otteraprnndn 
a quelle disposizioni si coire rischio 
delia-perdita del valore e della deca­
denze della circolazione commerciale. 

I pcssessori di Obbligazioni della 
Croce l lossa ìtaliai^a possono fipprofit-
tare d^lla timbratura,'.'essendo queitn 
solo titolo italiano, a^iiò i.tatè condi­
zione ammesso in commerciò nello Stato 
austriaco. 

• • - ' ; l i l U S E P P E CONTI : 

Cambiacalule. 

Pei Bachicultori 
Avviso interessantissimo 

Società inte>nazll|nall èaridftla 

Sono aperte te sottuSPritiont pe>' la Cam 
pigna Sirica 1889 ni Soma tinchi n,''.o>:oriì 
Qinlh celluta<-e, tipo clitMlcti gnrnntilo It 
zero d'infi'zionu «<i immune ilii fliicidezta ed 
alrolla, premiata alle segnrnti esposizioni : ' 

Capentras 1887, Parigi 1878 1883, Cra-
iova 18*7, Perplunaiio 1876 7 8 - 8 2 , Graz 
1881, Gtnovtt 1879, Areno 1-82, Torino, 
188( 8 5 - 8 0 rrgioirile di Siena 1887. 

I! some ili'lla Società iiiternaiionaiti seri­
cola essendo da più anni icltlvato in Pro-
vincia. Il gluUidio l'hanno già dato i col­
tivatori stcss*. Coiirezioantn nella moatiibse 
r-gìoni CasenUitesi nel Viir e nei Pirenei-
orientali, ovunque in in dia nm lia mai dato 
mono di chilff. 60 per oncia di grainni' 30. 
Come il soliti) si vemle a l. 14 puriiocial 
piigamento albi consegna; oppurii a L. 15 
piignmento al rarcolto. 

Lo al cede anche al priidntto del 18 per 
cento. Le d'iinmda di not^tiscrizione pel 188'0 
dovranno eastre Indiriizatii al sottoschtlo 
Antonio Grindis in S Quirino, Uni-.arap-
prp^entuute per le provincia Voiiato od ai suoi 
agenti istituiti noi centri pia importanti. 

S. Oiiriiio di rorileaon», agosto 18S3 
, , , ' . - t , ; .A.nlanio-^Grandit.' 

- Ai$eiiii rijppriìsiu^tanlf in Provìncia d! U-; 
dine I l i 

l̂'t-'i nrinilifine.nti di Latisaon, Codfi.ipo, 
Paliuni'iov.i sig. flfi, tuli AiigAo di Federico 
di,Latisani. « Ci 

Pai iirLudamonin di Sanile -dg Clùa^atlia 
Giuseppe (li l)>)inenico. 

Pel mnuilainealn di Maninirn, sij;. Slefn-
niiUo Osvalilo l'clto Serlran di Man lago lib 

f̂°i Coiaimi.di Faedis «; Attiinis si;rnor 
P.ccoU Adria e iiiaanro elmo di Atlimli. 
• Pel mai1itam"nti).(ir'Givld,i|o '«'g. Slrai-
lotiiii ^r.mies'O ili Cividalo.. . 

Poi iniiinl men'o di Turcentò ai^. Cr'cctf 
Duineniro iti Nimi.s. 

IVI Coni'in- di Duttrt» sig r.'done Vutea-
l|no rfi ^iilo'iiti di pulirle.', .•: '•- , ,< 

Pei wandiiiieili 'dl'Udiiie B S . 'Uariiéle 
FÌ*f, Vincì}iino Ceci'hìni Hi PHittìanicioo. 

I maniliineiiu dì S. Vito K Spiliinbcrgo 
dnvniiiiio iliruitHini nte rivolgersi dal soito-
scritio in.San Quirino. ; 

Attloiilc Granills 

; . TRmutaniento di negozio ' 

'iJ sóìtioscHtto' si" pregia av­
vertirti-'codesta spettabile oit-
Uidiiianzii che,la sua 

PREMIATA FABBRICA 

BISCOTTINI B PASTICCERIA 
è trasferita in pia Caviir JV. H 

• ' ' • Filippo De Carili 

Focaccie. 
K r • ' m i r a l i R o r t i i l n offelliere in 

Vici Mercexie all' insegna del « icOK 
d'Oro di S. Marco 0, si prcijia avver-
tii-e la sua 'numerosa clientele che in 
ricorrenza delle prossime S. S. Fette' 
Pasquali si troveranno giornalmente 
pronte delle FOCACCIli! di siia specia­
lità confezionale all' antico sistema 
vicenlino. 

varie. stanze ..a pittilo terre per.usoi. di 
scrittolo ed anche di magazisino^ situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
lentinis. 

Fel le trattativa r ivolgersi all'uffloio 
del nostro giornale. 

Chiedete Gratis Saggi tà Alibonalsvi 
ai p'u splendidi o più fco-inmìui {ioraili 

di moda 

A Siili" 
che si .stampi a MlLr\NO e h edizione 

rr.)iico<ii] iiititdinta : 

XJ-A. ©^fìi-isoisr 
7òii,0UO copie per ogni Numero 

in 14 lingue 
U. UOEPLI, Editore in illL&NO 

edizione comune L. $ 
di lus^u LI. ( 0 iill'anno 

E DEI.Li PLiimi.ICAZIOI'IG MUNSILE 
, RICCAMENTE ILI.rsTBA'l'A 

' L'ITALIA,GIOVANE 
Letture In famiglia; diratia'dài prof. E . 

B e Marchi e dalla signora A. Vertua 
Gentile. 

Un fasoioolo al mese di 6 4 pagine in 8 
L. ( A all'anno Per ì g iovanett i o 
le giovanette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti .̂ 1 ricevono presso 
l'Ararainistrasjlonedel l?viiili inUdino 
Via della Prefettura, 8, dove si di-
litnhniaoocio i/j-at/i's numeri di saggio . 

PflESSO Lft CARTOLeRIA 

MARCO EAIJDUSGO 
'Udinf — Via MaroaUvaifohia — Udina 

Deposito esclusivo 
a.pretiidifabbriet 

delle Cuirtc «Il |»aiEllae a'allr« 
quulild 

http://posso.isor.e-di


IL F.K 1 U LI 

Le inserzioni dall'Estero 
E.:]^.„Obl!eght Patjg 

per irJPVÌM^'òliVrccvorió esclusivamente ispesso l'Agenàa Principale; di PubbHcità 
itjgl te'Koma;> é pièr rìtttèriciò j^réssò, TAip|rni|J0raiièrie dèi ìiai^^ 

n Atnr M'MPUTI? '^^''° apparenienìéni's i|uvral)bé,,r!'S8io io scup 
t l A l J l u A l j u l u l l l'Ili uninialuiu,; ma 1. v.i'̂ c ,itjiilii-i»in|\'«(>iju colorf; 

iipuUii opii 
_^ ^ ^ i»rjj thf »if; 

fettr dKiri'aluttlB''8(fgrete'(Bleniió'rr»(!Ìi».ii. ,pi,e""nO .tmu .gmii J""» oli"! * '"'f 
„ _ _ soouiji^rire »1 più pfualo l'appiirenz» del m.'lo ohe li toiniPutii, iinzifabò di-

strvipig^ro per sempre o r?dlciili]aen'-a la.caui)^ chi! l! tia prodottoi e penojò f.^e, iidopvirniio Matriugwii'ì dunjìiisiaaiiiji ii,IIn 
salma nropriA ed a quella dell» ; prqlè.natcitura. Ciò auccede lutti i gio-tii a quHlii etie. it;aciruu() rcsitite; ?,n dulie pillole 
d«l Prof. tWJG/ / ' O / m dell'Università di .Favi». . . . • . 

Queste pillola, ohe «outuno ormai treutudue BNUÌ di successo incohtostàto, per. le cyutinue e peifutie guarigioni degli scoli 
si recenti che orouioi, «uno, come le attcsta il valeote Ooit. Baizi'ni di Pisa, I'UBÌDD H vero rimedio ctie uuitamoiito all'acqua 
aedsliva guarisoano radiottlmer'a d il .iOdetto malattie (Blennorragi», càtwri metnill r> restriugimeuti d'orma). | k»p^ t«Ui -
C U r e b e n e l a n ) l l l l l l ( . f n . Ogni gioftio visus inndioii-ch(ruri?ichodalletQ,ant.«!lc:ÌÌ,p,,C,Op»u|li (jni'liP pnr oorrli-poudódiii. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Óalleaal di Milano «ou ^Labuiaturiu Piazza'SS, 
Pietro e Lino, 2, possii-de la le'déle « 'magi'slrale riOBlia delle vere pilliila del 
Prof. LOHiI f O n r ^ dell'Università ai Payia. 

vouO frauchiiiel Kaguo , 
va, coU'iisiruzione qui 

. ' ' . • : . i S , 

Invi'andn vaglia posfile di L. 4, alla''Farmacia ^4,.(f.,/?ass(!!f;), g îdoVstiore Galleaniy Mil >"•<> si'rio<'\ 
«d all'esteroi — Uun scatola pillole d'oì prof! UUÌii ^oria.i.-rr, Ifui Saftouo'.Vdi pol'ei'f P"!*- aoijtta sedati 
modo ^1 usarne. 
jitienditori 
T.)rl<!ii(e 

' AIjiaoTic! , , , _. - , -j.— --. —r, , - , - .. , 
.Galleria Vittoria, Euiaiiuole a. 72, Cass A. ilHotooi' 'c.'Ciftup. ria Sala 16; i>'i»'<u«, viiu-Hiotr ,̂.9.U, e \a lane lo pniicipah PHriuocie del 
' R o j a o . , ,, ' • ! • ' . ' • , , -1. • 

uri : In ( ' d i n e , Fsbrls A., Comelli F., Filippusii-'Oirtibmi a L. Hiasioli faìrmacin alla Sirens j - « o ' r U I » , C. Zanetti e Poiitoni fiirinncisti j 
le, Furmscìa C.'/.siuitti, G. Sorrnvnllo; Sur», t'umacfa N. Androvic; f f è i i i io , lìinmioni Ciirloj Kriiii C , Santoni; a p u l i i l r o , 
s; V « » « I X I K , Uotner ; d u m e , G. l'rodiim ;'JaoRuI K.; Mhtin<>',''Si^lii)i[nento C.'lirlis, vis Marsiilu u. .3, e suu succursale 

ORARIO DELLA MMUM 

lavipzìoDe generale itatipa 
• ' -, ' SOCIETÀ RlUNiTB 

ÌPLOmO e iF IUaATt iNà 

Capitala:' 

statutaria 100,000,000 — Kmesto a versato IS&,'OpP,QpO 

Oora.paxtinQ.sn.to. à.1 <3:e£k.o-v-à, 
Piatta Acjuaverde, rimpillo qlia Slaii'one principe, 

\ m \ POSTILE iìKL BR \SIIJE, A m m ILPÌCIFIGO 

Ohi vuoi conservarsi sano faccia u«o delle vere 

Pillole dei F r a t i 
.lu»l«iìiopta''S>>t>T,v-,«kiiMu><>rral<lnl.l c h e yei iB»nu p rc imr t t f e 

flit « i i r o av.Hfiitl MOll 'anticit •• • 

rARHIACIA FONDA 
L'.iî iiciTVtrastabile successo ottenuto qui da una lunga scrii' di anni, 

' comb.io pi-oiy» il //riinjiii pctisMis, c))8,se, nfi-fn, nqn,'li'i le anii'rntata rioer-
' Clio, liìjji ini', (jervengom* di'lam WiieliPo Hnièilio, m'in'corainuinno a diffon­

derlo "qìafisidrnn'nto ondn miti powìino frniije,dalla lor,o,salutare :Bfficii(iio, 
'Questa Pillole' «onó'riicciim'nndâ ljm soti'ogni rafi'po'rÀ'nei essi di jlistitrbi 

pinorroidnli, stitiiliciia iibituale di'l' ventre, iiinppi't>'n2ii, dolori di,testa, 
n'escono'di'gi^jiido utilità oinlèmiB-liitrare'(tli amori didlo stomaco, rinfor-
'wìrlò'ed impedire cosi Ir,fucili; indÌRestionii olire di ciò u(?Ì8ronp, coni» dei 
purstive liei snngne ricopi 'uiMidone In, suii crasi, miglinriindoio diì .ultimo 
in niod.i dii fscililitre pètUiKi le riluriiiiie o'miiBCitntirfniìflrimiiorii'' 

L'uso di nnefitii preserva da fomiti.niorlioti iiaitrini, i' 

. Panenxe '• Arrivi Fartonze A r r W • 
B^ pnlmr- • l V^KKr-'i ' D* S'ÌPÌ^'A ,A tlMN* 

jr»'4.40Slut. 'iirottó' ori 7.40 «ut,. 
• 6,20 U!t. '<, 9.40' snt 1 6,16 ant. uittnitus; ' ',10,05 .iBt.' 
, 11.17 u t . dirottò . 2.20 p ' 

, 6.43 i>. 
a 10.40-iat. omnlboa a 8.16 Pi ' 

,' Morioni bù'nlbatt 
. 2.20 p ' 
, 6.43 i>. a 2.40 0. dlrrcto 

, n.ié p. , '«.46 , • omiàltitu'' , 10.10 p. 
llilO n ' HS ' vi^oiboft , n.ié p. 

. 8.90 . 1 dii-dttd • 
, 10.10 p. 

llilO n , 8.46 , ' tslsto „ 9.26 MI 

DJi DDtHI il)>o^TEaIiA *. -ii>»--. anfcA 'i A VTl'r?"» 
O'f MB un. oanib. ori 8.60 >oi or» 0.20 «Dt, r.wtiib OTf 9,15 unt. 
. , 7,1S « t . diretto , , 0.46 tm diretto , 10.66 , 

, 6.10 p, , ia,2Siat. owulb. . 1.82 11 . 2.24 p. oainlti, . 
, 10.66 , 
, 6.10 p, 

1 4.— ó. •ìwtllb , 7.28 ^ , 4.60 p. r.»nib , •7.20 p. 
, 6.68 p. diretto , 8.32 p. , G.86 i>. -ìlvMt*. . 8.10 0. 

PA e t imi A CQHMONS 1 DA COliMOKS A U11IM« 
art HM sul. •tlito urs è.S6 »p' lu' 10.20 iiit ovnlb. or» 10,67 w . 

g 7.68 la t nMnlb. , "8.80 »(|i 10,60 A » T&rlh 'a 12;8S' |i. 
. l i — . minto • 12.37 p. 2.46 p. ulstò a ' 4,19 p. 
, S.'IO p. ownlb. ' . 4.20 lì. . 7,10 D outmbnM . 7.60 0. 
• .«— p. K , 6.46 p. . .12.20 ant. •Kto . 1.06 int 
DA ODIK* . AOrvinALK n DA ai VIDAI.K 

• ' ' A IIDIMK ' 
ore 8.—»nt. misto ore 8.86 u t . 9 lite 0.82 ant. misto ore 7.7 ant 

' "-L • , , n.iì . j , , 9 . - , ' H' • 9.86 a 
, 3.40 p. , 4.21 p. D , 12.26 p. a a 1-— P-
, 8.88 p. a' 8.68 p. \ ; '4..17 p. Omuî ius ; ,6.16,11 
DA DOIMIS APOpTOOR II DAPOKTOGIl A i;VINB 

ere 7.3S aat, misto oro 0.62 ant. ore 6.—ant. ntisio ore 7,28 ant, 
, 1.20 p. , 8.42 p. Il a 1.12 p. ^ a 3,84 p. 
a 6:96 p'. omnibus a 7.18 'p. 1 a 6,— p.' " n , '7.83 p. 

SI ACCHtt&MÙ 

Partenze.del mese di APRILE 1889. 

Per .flòntevideo e IBjipiKM-.lirc;» 
•Vapore postalo .. partirà il 

' > fNjbIPÉf<ÌOÉNTE 
> WASIHiNQTPN 
> niEGINA I Ì N A R Q H . 

Por llt'h» tSniiKiro' e Sinntus (Bnisile) 
• ò ! '• '. 'V i • \: •••'. • 

fPei' Becreio Ministeriale furono sospese le, partenze). 

:ìtttirici,' bilidsi 

1 

.7 

15 

Aprile 

Pt; VALP&RilSO, OiLL&O ed litri scali dal PàCIFIOO 
Vapore postale W À S H I N G T O N '•. " g ' I -Tr 'At .n le 

JDir.gersi per Meroi • Puss-RKiari i^ll' l ICOclo dti t lut SO' 
« i c t i t in iliS^nm V i a ' A q i i t t r j w , St.élK-' ]' J 

;VQrnilàOsi',iyfnefìdo qui-sti in<:fiisibilinenle distrutti ed. evsciiiiti. 
Riescono di soninin cfiicnoin » Intle <iiiolle persone cbe coinlurono una 

vita sodeniiiria, o i*li« fiirjnrf'piifo e.wrciniff, o vSrtiiè'iojrjrilii »d uffniiiwii 
croiiiclie; coll'uso idi; qufste i'illole si pmcUrera'noaniiiiiippi-'tito,. facili di-, 
(tè-stiOpI'ed eviicua/iom rcjj.iliiri,..senza soffrir'il Tuioiino disturbo, ne per, 
dolori, od altre irrituiioni prodotto 'd-i tsnti altri specifici; ,di, più, in niorito, 
alla,i)òi;o ooinposixioiie, ngia, Olio bluiidiiincnte e possono veure iisiitii'con 
buon au"c*sso in ogni'èiA, temperamento e sesso,'--' -• *' 

î '{disc',ÌL> meÌo(|i|i» <Ii'ci)ti',à'.'' 
" ' Chi va soggottq a,.,»titiqhe«a,;,pe8iii)t0Mii di testa ,4, tacili indlgestiOtii 
orilinsrinuienlu iie ,̂pri!i4« ^'''''. ° '^'"' ,allil'fera od. anche fra il' giorno, a 
o6n bròdo. 0 con quslcl'ie bibita, o cibo caldo; chi poi fi^s», aggravato od 
Ijniilcée altro incomodo ed Hbbisoftnaŝ e di una pifi proiitn'asioiiH, piitrii nu-, 
monture IH dose' lino ignnStri» Pillole, continuondo od' slterniindo s secon­
da, del bi-'ogno, senili alteniSN! H,;solito,ra5toda-di':vìts, e ciò Uno a che, sa-
ràiini sparito,fluclle indisposlz'o'iii 'ffer'le'qa,1l! vengono prose , , . 

Avver,teM'/,c 
Ad evitare jontniiT.iioni l'etichetta esterna della scttola stira ' munita 

d^lioiirpf^' in TOSSO -P. .Fondu, così pnro la presonte i-'truzione.̂  
Tutti quelli che ne.faranno uso sono gentilmente pregali di divulga e 

la presente istniziono e, voler riinet^ere ,iuformizioni, ,al, (abìiriCHtoro sulF'ef-
lìcaci» dello stesso. ,̂  , , , , ' ' ' 

'ÈlrovAusi >in tutte le principali Fariuacie. 

•H) *""«ir^."^^_*<rmjj&<fc - < - J | f e ~ •^t.—w«s.:S»'t>-">v—* 

ANTICA OKFKLLERIA 
• 01 : • •. 

(JIEOI-AMO T0PPAL02TI 

Unioo specialis^ delle tanto riponiate Gubane Cividalesi 

L'etpnrii'tiKH fiiUu-e| il si-dcmn HI confi'2Ì"no fl Cottura 
' (lelÌ4 '.<Ctv|biiHe, ptinncitiMio ni fctl̂ lii'iciilortì di giirnntirle 
' oRiingitibili e buontf periulfe mi lufse ,'il'iltH loro'alibr.icaziotie ì 

'parchi^ >) peso'ilelle iyn(lesitn'>;u"n-3Ìli inroriaro'&l mezzo chilo-
gmn}in;i, Qut̂ slo rìolra poro vit riscaldiLto ai moHiento-tli man* 

• glnrlo. . ' ' ' ' ' 
Avverto clis ogni giorno iiaiTin.'icab'iIiiienU'nnfli ed aiicho'plii 

• volto cucina |p sud(\ulto Gti i innc- ed à perciò ìn grido «di 
offrirle quasi CitMe. a qtiiluriqna'pur.fona.oUA ne facusso i-ic)iie» 

t. sU. Soggioge cip; per riissiouravo la su '̂ nurn''ro9:i ' clteNitcla 
,dot fttUo suo, > I •< .1 

Pur troppo A Cividiilh mnìti sì oppropriiitio questi! spepiulità' 
s (lunno ({«( ItigiltimtJ od unico fiil)br[cnt.or8 it qu'ile. per evi-
Uìrii ogni contnrriii'xiniie vcn ie ie siiddijiie G i i b a n v , munito 
sempre di etichtjtli-ììvvtiio a i>ttiinpii, conRimi'e tit presunte por-
tunte la Groî  nulograr^ dolio stesso fabbricatore. 

GIROLOMO TOFlfALONl 
(gmatiriTsiìiy 11<rrI.iti • •'• ̂ trf -^n»^7i li'.'̂ >''* *i.g^ ^"^T"^ jt-ìw*»»?•̂ hr?'̂ *̂""̂ >.(n) 

ti. 

I I 

! , • PREMIATO.' 
fAeiIMMlQ i MOTRICE IDRAitiei 

per la fabbricazione 4 LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNieied ORNATI in CAR^A J^E^TA dorsitl in fino. 

i Met r i di bo^so siiodati ed in as ta 
.-Éiazza- -GiapdinOj "N.-17.^ 

m 
m 
m 

A al seìrvizio dellai Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti- Sii 
^V,,dia^o Vu FUttiJ.tr-'-ipiibbiifeà.'ìì Perìpdife,o,^'APE,'G,lURJP;qO;.AM»j[I]^IST^À 1 

- e sì assùme ogni genere di;lavóri.; • , ' , , ) ' " , 
.;;•"'","• - Viia.Prefetturaj'N, 6, ' • • ' " ' • 

il 
f^ H r ^ * T ^ / ^ l (~"j~Hk| |f~ al servizio delle Scuole Comimali dì Udine-'-Depositocart^^^^ ffl 
I # \ . l ^ ' I f J l r " I ^ T r * ' ' di disogno%5'càncffll̂ i4ff;--Spéfe"chi, quàdiriedoleograàe^ 
% J ' # * ^ i l • . V- i^ l*««^"" ; i ' i ' l ^ delle Pabbriecrie. 

Via'CaVoui', 'N. '34.' Via, Mercatovectìhio, 

Udine, 1889 ~ Tip, Marco Baidiuco 
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